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Laboratorio: Strumenti e modelli didattici della lingua italiana e delle sue varietà
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Modello per la progettazione di unità didattiche
Indicazioni: La progettazione dell’unità didattica deve tenere conto delle considerazioni fatte durante il corso. In particolare, il percorso didattico dovrebbe essere pensato per facilitare l’apprendimento attraverso la “riscoperta”, che viene favorita dalla creazione da parte del docente di una situazione-problema iniziale. Per questo, sono inoltre consigliate le attività di ricerca, da svolgere sia a livello individuale, sia di gruppo (il momento del confronto favorisce la riflessione e la riscoperta).   

	Argomento Indicare l’argomento scelto tra quelli presenti nell’elenco di riferimento o quello nuovo proposto

	

	Corsisti Nome e cognome di chi presenta l’unità didattica

	

	Titolo Indicare il titolo pensato per l’unità didattica 

	

	Classe di destinazione Indicare la classe e il tipo di istituto

	

	Numero di studenti Da indicare solo nel caso di riferimento a una classe reale

	

	Prerequisiti Quali sono i requisiti necessari per poter affrontare l’argomento

	

	Analisi della situazione Qual è o come determinare la situazione reale della classe (eventuale test di ingresso)

	

	Obiettivi Indicare obiettivi a medio e a breve termine; disciplinari specifici e formativi; eventualmente integrativi e aggiuntivi 

	

	Strumenti e metodi Indicare gli strumenti utilizzati (libri, dispense, lucidi, fotocopie, ecc.) e le modalità concrete delle attività e delle lezioni 

	

	Eventuali indicazioni bibliografiche Rivolte al docente e/o agli studenti

	

	Percorso didattico Descrizione analitica
	Numero di lezioni 
	

	

	Tecnologie educative da utilizzare Indicare l’eventuale ricorso a particolari tecnologie (es.: computer)

	

	Criteri e strumenti di valutazione Indicare i criteri e la modalità della verifica come strumento di regolazione

	

	Eventuali ipotesi di programmazione successiva Approfondimenti, regolazioni, integrazioni, ecc.

	

	Osservazioni
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